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t u t t o il collegio, venendo ad essere l imi t a to 
ad una sola sezione, venga ad esserlo ecces-
s ivamente . 

Ecco le ragioni del mio emendamen to , 
che non è che un r i to rno alla legge vi-
gente. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Tu ra t i ha 
facol tà di svolgere il seguente emenda-
m e n t o : 

« Alle \parole : alla sezione di cui a l l 'ar t i -
colo 43, sostituire: in u n a delle sezioni del 
collegio ». 

T U R A T I . È la stessa cosa di p r ima . 
B E R T O L I N I , relatore. Ed anche la ri-

spos t a è la stessa. 
P R E S I D E N T E . È p resen te l 'onorevole 

Bianchini ? 
(Non è presente). 
S ' i n t e n d e che abb ia r i nunc i a to a par la -

r e ; c così pu re l 'onorevole Di Cesarò, che 
neppure è presente . 

A L E S S I O G I U L I O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
A L E S S I O G I U L I O . Mi associo a q u a n t o 

ha de t t o l 'onorevole Luci fero in sostegno 
del suo emendamen to , che, nella sostanza, 
è analogo a quello de l l 'onorevole Tura t i . 

Chi ha consue tud ine di lo t te e le t tora l i 
sa per esperienza come gli e let tor i girino da 
sezione in sezione, ese rc i tando così nell ' in-
teresse di t u t t i i pa r t i t i un controllo op-
por tun i ss imo e convenient iss imo. Non vi è 
nessuna ragione di togliere agli e le t tor i que-
sto d i r i t to che loro spe t t a , di eserc i tare la 
loro vigi lanza su t u t t o il collegio. 

D ' a l t ronde non mi pare n e m m e n o s t a t u -
ta r i a questa l imitazione, pe rchè un e le t tore 
appa r t i ene ad un collegio e non ad u n a 
sezione; ed è impicciolire il conce t to del-
l 'e le t tore l imitare il suo d i r i t to di controllo 
e di s indaca to alla sola sezione alla quale 
appar t i ene . 

Ecco perchè mi associerei a l l 'opinione e-
spressa negli e m e n d a m e n t i degli onorevoli 
Luci fero e Tnra t i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'anorevole relatore. 

B E R T O L I N I , relatore. La Commissione 
ha considerato n o n solo il maggior numero 
degli e le t tor i inscr i t t i nella sezione, ma an-
che il maggior numero di e le t tor i inscr i t t i 
nel collegio. E d in fa t t i , se si approvasse 
l ' e m e n d a m e n t o propos to , noi d a r e m m o il 
d i r i t to in un collegio, che avesse 20 mila elet-
tori , di ent rare in una sezione anche a t u t t i 
gli a l t r i 19,200 e le t tor i . 

E d 'a l t ra pa r t e , il s is tema dei gruppi di 
e let tor i , che girano di sezione in sezione, 
nella maggior par te dei casi, onorevole 
Giulio Alessio, si è t r a d o t t o in bande di veri 
t eppis t i che compivano le maggiori violenze. 
(È vero, è vero!) 

Inf ine osservo che non occorre più il con-
trollo f a t to dai singoli elet tori , q u a n d o vi 
è quello f a t t o dai r a p p r e s e n t a n t i dei can-
d ida t i . 

Per ques te ragioni prego la Camera di 
acce t t a re l 'ar t icolo quale è s t a to concorda to 
f ra Governo e Commissione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero, 
man t i ene o r i t i ra il suo e m e n d a m e n t o ? 

L U C I F E R O . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole T u r a t i ? 
T U R A T I . Lo m a n t e n g o e chiedo la vo-

taz ione su di esso. 
P R E S I D E N T E . Favor i scano di p rendere 

posto, onorevoli depu t a t i , e s t iano a t t e n t i . 
L 'a r t ico lo 55, in esame, è così concepi to: 
« Xon possono essere ammessi ad en t ra re 

nella sala delle elezioni se non gli e le t tor i 
che present ino ogni vo l ta il cer t i f icato di 
iscrizione alla sezione, di cui al l 'ar t icolo 43 ». 

L 'onorevole Tura t i invece che « alla se-
zione di cui al l 'ar t icolo 43 » vor rebbe si di-
cesse « in u n a delle sezioni del collegio ». 

Come la Camera ha udi to , nè il Governo 
nè la Commissione acce t t ano ques ta modi-
ficazione propos ta da l l 'onorevole Tura t i . . . 

A L E S S I O G I U L I O . Ma il Governo non 
ha par la to . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. I l Governo ha p a r l a t o 
in ques to senso : che si t r a t t a di un art icolo 
concorda to da esso con la Commissione. È 
ev idente che, se non parlo, è segno che 
m a n t e n g o la p ropos ta f a t t a . 

P R E S I D E N T E . È giustissimo. E d ella, 
onorevole Giulio Alessio, av rebbe p o t u t o 
astenersi dal fare ques ta osservazione, dal 
momen to che anche lei è s t a t o al Go-
verno!. . . (Bravo! — Si ride). 

Metto d u n q u e a p a r t i t o la p ropos ta del-
l 'onorevole Tura t i . 

A P R I L E , Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Pe r f a re u n a dichiara-

zione di vo to ? 
A P R I L E . Sissignore. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.-
A P R I L E . Io volevo sapere dall 'onore-

vole Ber to l in i e dalla Commissione in ge-
nere se almeno, acce t t a to il principio che 
Governo e Commissione h a n n o sos tenuto , 
sia permesso al candida to , nel caso che sia 


